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Editoriale 

Npi non possiamo 
più attendere 
MITRO INQRAO ' ~ 

[ 4 J ^ * \ iulietto Chiesa ha scrìtto su l'Unità un articolo 
m - preciso e chiarissimo sull'urgenza, per Gorba-
• - «ij- ctov, di accelerare i (empi e le innovazioni del* 
^ ^ J la perestrojka. Il titolo dell'articolo di Chiesa è: 

- ^ L L , «Gorbaciov non può oiù attendere»..A, me vie
ne In mente un altro titolo: «Noi non possiamo 

più attendere». Che coja intendo dire? Sono in atto ormai 
* sot(o gli occhi di tutti - crisi profondissime ma anche 
mutazioni e innovazioni in un'area, decisiva del mondo, 
che va, dalla Siberia alla Polonia*, fino alte sponde jugosla
ve che si affacciano su questo Adriatico malato. E la crisi 
non investe solo i regimi del sistema imperiale sovietico, e 
paesi della Mitteleuropa o che un tempo si chiamavano 
Balcani. La tragedia di Pechino ci ha detto a quale punto 
sono arrivati la tensione eli conflitto neH'«Oriente cinese». 
Dunque e una fascia sterminata di questo pianeta dove si 
addensano circa un'milìardo e mezzo di persone, e un in
treccio di culture millenarie, di etnie, .e strutture socio-poli
tiche che hanno alle spalle guerre e rivoluzioni fra le più 
aspre che il mondo abbia conosciuto. Sulle cause (se è le
cito adoperare questa parola cosi semplificante, cosi «li
neare») di queste crisi dei regimi diretti da partiti comunisti 
c'è discussione e divisioni. E la stessa analisi e valutazione 
degli eventi in corso è materia incerta e controversa: lo ri
conosceva In un articolo sulla Stampa, in questi giorni, an
che Enzo Beltiza. A me un fatto sembra indubbio. Dentro 

^queste diverse crisi dell'Oriente (adopero volutamente il 
plurale) c'è uno scontro dì tendenze; con proposte di mu
tamento notevolmente differenti, anche all'interno dell'a
rea del Patto di Varsavia. Eppure già due simboli contrap
posti dì questo scontro di tendenze sono emersi drammati
camente: Gorbaciov e Dehg Xiaoping, che pure sì dicono-
no ambedue comunisti. Insisto nella mia tesi che la strage 
di piazza Tian An Men era diretta anche contro la pere
strojka eli Gorbaciov, e la sua influenza trascinante anche 
al di là delle frontiere sovietiche. Ecco, allora, la domanda 
ormai ineludibile. Come si atteggia l'Occidente (Europa 
ed America, ma Europa Innanzi tutto) di fronte a questa 
crisi ad Oriente? Questa a me sembra la più grande que
stione politica, che ci sta dinanzi; e che - per le sue impli
cazioni - influenzerà profondamente lo svolgersi delle 
stesse vicende politiche e sociali dell'Occidente, 

In altre epoche, alle soglie degli anni Venti, e nei tragi
ci anni Trenta, si pose una questione analoga. E l'Occiden
te Intervenne net sommovimenti dell'Oriente con l'arma 
della guèlfa' A me sembra che oggi l'Occidente abbia una 
carta totalmente opposta nelle mani. La riassumo nella 
parola: politica di disarmo. E l'opposto di un intervento ar
mato e anche di una qualsiasi ingerenza politica. È ima via 
qtoa si fonda sul rfconOsfiiriiento della reciproca aUtono-
itila e dignità e ài tempo stesso dòlla Interdipendenza. 

O
gnuno vede ciò che significherebbe per Gorba
ciov lo fmantplj&nwnto, W**& ** effettivo» de
gli enormi arsenali militari; e poter dire ai po
poli deirUrss: vedete che ho potuto mantenere 

^ ^ ^ ^ la promessa. Non solo dal punto di vista eco-mmm^mm nemico. Concordo con le cose che ha scritto, 
a questo proposito, Giuseppe Vacca su l'Unità Non si trat-
fa, soltanto di «liberare* risorse colossali, oggi impegnate 
nella gira militare. Èli sistema industriale-militare di rego
lazione mondiale bibplare - sorlo sulle ceneri di Hitler -
che verrebbe messo In discussione realmente da una stra
tegia negoziata di disarmo. 

E difatti - lo sentiamo - per la prima volta l'assetto 
mondiale stabilitosi a metà degli anni Quaranta è di nuovo 
in discussione. Dunque, una strategia accelerata e nego
ziata di disarmo sarebbe molto molto dì più degli stessi 
aiuti economici all'Urss, o alla Polonia,, o all'Ungheria, lo 
non sono per nulla convinto che le trattative sul disarmo 
siano procedute celermente in questi anni. In fin dei conti, 
è stata appena scremata la cima degli arsenali militari. 
Quello che ancora si deve fare è moltissimo, forse tutto: 
come iniziativa dì singoli Stati; come Europa; come movi
mento di popoli. Un tale cambiamento non può avere co
me sola motivazione la crisi ad Oriente (basta pensare alle 
risorse necessarie per il Sud del mondo). Ma è sicuro che 
se il disarmo ritarderà, per Gorbaciov sarà tutto assai più 
difficile. Anche per questo (ma non scio per questo) dico: 
noi non possiamo "più attendere. E penso che il disarmo, 
la politica estera, la costruzione di culture e movimenti pa
cifisti su scala mondiale siano il grande tema della batta
glia politica dei prossimo decennio. Non è questo uno dei 
modi concreti, con cui cominciare a «pensare» quegli ine
splorati cammini verso un -governo mondiale», di cui par
lava In quesli giorni Norberto Bobbio7 E la stessa cultura 
ecologica non deve misurarsi prima di tutto con il rischio 
atomico? Altrimenti accadrà come per i fatti della piazza 
Tian An Men, rispetto a cui questa civilissima Europa si è 
asciugata presto qualche lacrima, e basta. Ma siamo cosi 
sicuri che la crisi non tocca anche noi. Occidente? 

Il Senato d'accordo col Pei: il governo non può riproporre le cifre di De Mita 
Fino a tarda sera la rissa per le nomine dei sottosegretari 

Zero in economia 
«Andreotti, devi rifare i conti» 

Andreotti non ha un programma economico. 11 ten
tativo di resuscitare quello di De Mita sembra desti
nato al.fallimento. Il governo ombra ha chiesto ieri 
al presidente del Consiglio di scoprire le proprie car
te visto che tutte le vecchie cifre si sono mostrate er
rate. Analoga richiesta dai capigruppo del Senato. 
Intanto si è battagliato sino a tarda séra per la spar
tizione delle poltrone da sottosegretario. , 

GILDO CAMPISATO FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. In economia per 
Andreotti si tratta di ripartire 
da zero. Ovvero, deve buttare 
in un cestino il documento 
programmatico 1990-92 pre
sentato da De Mita e deve pre
disporre un nuovo progetto 
che orienti la politica econo
mica per il prossimo tnennio. 
Lo hanno chiesto ieri i ministn 
finanziari del governo ombra, 
ma lo hanno domandato an
che i capigruppo del Senato 
che non avveranno la discus
sione in aula se Andreotti non 
avrà prima espresso per iscrit
to quali sono i suoi propositi. 
Del resto, il presidente del 
Consiglio non può far finta di 
non accorgersi, come preten-
darebbe, che I conti presentati 
a metà maggio dal suo prede
cessore sono già abbondante
mente fuori controllo. Lo han

no ribadito ieri Reichlin, Visco 
e Cavazzuti (rispettivamente 
ministri di Bilancio, Finanze e 
Tesoro del governo ombra) 
ricordando come due pilastri 
della manovra di allora - il 
contenimento dell'inflazione e 
il boom occupazionale - si 
siano già mostrati abbondan
temente fuori,squadra. E del 
resto lo stesso neominìstro del 
Bilancio Cirino Pomicino am
mette che il piano Amato va 
rovesciato puntando più che 
sull'azzeramento del fabbiso
gno corrente sul contenimen
to della spesa per interessi. 
Anche se egli propone «rapide 
procedure» di vendita del pa
trimonio statale che poco 

hanno a vedere con un risa
namento della finanza pubbli
ca che vada alla radice dei 
problemi. 

Mentre sale la protesta di 
commercianti « artigiani con
tro l'Iciap (ex Tascap) non si 
spegne l'opposizione contro ii 
decreto (ruffa con cui An
dreotti rkoplermèrebbe tutti i 
ticket tranne quello ospedalie
ro. Anche i sindacati si mo
strano freddi col governo: 
«Proposte vaghe» dicono in 
coro Cgil, Cisl e Uil che stile
ranno un vero e proprio pro
gramma alternativo. 

Intanto a palazzo Chigi si 
combatteva la battaglia per i 
sottosegretari: convocato alle 
19,30, il Consiglio dei ministri 
che li doveva nominare è slit
tato quasi di un'ora e si è con
cluso nella notte. I vicemini
stri, per non scontentare nes
suno, salgono ancora: da 65 a 
68 (due in più alla De, uno al 
Psì). La battaglia più accesa è 
scoppiata nella De. I ministri 
hanno anche discusso le linee 
del discorso che Andreotti 
pronuncerà oggi ìn Senato: 
poche le novità, molti i margi
ni di manovra futuri. 
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«La De di Forlani 
rischia il declino» 
dice Padre Sorge 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 

• PALERMO. Un secondo 
partito cattolico? «Sono con
trario alla sua nascita - dice 
padre Bartolomeo Sorge -. 
Abbiamo già tanti guai con 
uno... Ma vedo il rischio che 
di fronte al mancato rinnova
mento della De, le nuove 
energie del mondo cattolico 
finiscano con l'andare per 
un'altra strada. L'acqua, sono 
solito dire, se trova i canali 
aperti li percorre naturalmen
te; se I canali sono chiusi, l'ac
qua si fa da sola un'altra stra
da. Ecco perché, il rinnova-
i mento è diventato ormai que
stione di vita odi morte per la 
De». . 

In una intervista a l'Unità 

padre Bartolomeo Sorge parla 
della De del governo dopo 
l'avvento del tandem Forlanì-
Andreotti e della situazione di 
Palermo, scossa dall'attacco 
di «talpe» e «corvi» al pool anti
mafia. «Indipendentemente 
dalle capacità e dai meriti In
dividuali di chi detiene ora le 
massime responsabilità del 
partito, ciò che di più mi im
pressiona è l'assenza, in que
sta De, di un progetto rivolto 
al domani. Si ha la sensazione 
che anche il governo appena 
nato manchi di quel più am
pio respiro progettuale e idea* 
le di cui il Paese e il mondo 
cattolico avvertono oggi l'esi-

A PAGINA 4 

Lo spagnolo Enrique Baron eletto al primo turno a grande maggioranza 

Un socialista presidente a Strasburgo 
Aula vuota per il vecchio Autant-Lara 

Enrique Baron Crespo, socialista spagnolo, è il 
nuovo presidente del Parlamento europeo. Lo ha 
eletto ieri l'assemblea al primo turno, con 301 voti 
(socialisti, gruppo per la sinistra unitaria europea 
e parte dei de). Aveva aperto i lavori, come deca
no del Parlamento, il vecchio regista neofascista 
Claude Autant-Lara, mentre gli espónenti di'quasi 
tutti i gruppi abbandonavano l'aula. 

AUGUSTO PANCALDI 

MI STRASBURGO. L'elezione 
del socialista Enrique Baron ri
sponde «all'ìndicaziohj dell'e
lettorato europeo», che il 18 
giugno ha dato al Parlamento 
di Strasburgo una connotazio
ne più marcata a sinistra: que
sto il senso che, il presidente 
del gruppo socialista, Jean 
Pierre Co(t ha dato al voto di 
ieri. L'accordo preventivo fra 
socialisti e democristiani non 
vuole avere, dunque, alcun si
gnificato di spartizione, né da
re alla ges]iqne del Parlamen

to europeo una connotazione 
di centro-sinistra, come ha ri
levato il segretario del Pei 
Achille Occhetto, che ha indi
cato j due punti delftmpegno 
del nuovo gruppo «per la sini
stra unitaria europea*,: supera
re le antiche divisioni1 a sini
stra, e dare più poteri e una 
funzione costituente ^all'as
semblea di Strasburgo. L'e
sponente neofascista Claude 
Autant-Lara è stato lasciato 
solo a parlare in un'aula.semì 
deserta. u \ 

Enrique Baron Crespo A PAGINA 0 

annuncia: 
«Non escludiamo 
un governo ombra» 
• I VARSAVIA, $ è risolto con 
un nulla di fatto l'incontro di 
ieri fra Lech Walesa e Jaru-
zelski. «Tutto il governo a Soli-
damosc o staremo all'opposi
zione, anzi potremmo fare an
che un "governo ombra"» ha 
detto Walesa al presidente 
polacco. E la sostanza della 
posizione deL£indacato è in 

3uesto aut-auf che il leader 
elt'opposizione ha conse

gnato a Jaruzelski respingen
do la proposta di una coali
zione fra il Poup e Solidar-
nosc. «Non possiamo guidare 
il paese insieme al partito co

munista - ha spiegato Walesa 
- perché saremmo soltanto 
un ostaggio senza potere rea
le. È più utile conservare il 
ruoto di controllori del proces
so di riforma e - ha aggiunto 
Walesa - in questa prospettiva 
siamo pronti ad appoggiare 
dall'esterno un governo che si 
muova verso il pluralismo e la 
democrazia.» Intanto per l'e
conomia polacca arriva una 
prima boccata d'ossigeno con 
un accordo di cooperazione 
commerciale raggiunto ieri 
con la Cee. 

A PAGINA 9 

Il Papa nomina 
in Bielorussia 
un vescovo 
dopo 44 anni 

Per la prima volta, a 44 anni dalla fine della seconda guerra 
mondiale e net clima nuovo che si è creato dopo l'incontro 
di un anno fa al Cremlino tra Gorbaciov e il cardinale C » i -
roli, il Papa (nella foto) ha nominato, d'intesa col gt*Wno 
sovietico, un vescovo a Minsk, capitale della repubblica 
della Bielorussia. È monsignor Tadeusz Kondrusiewtcr: Si 
rafforzano, dunque, i rapporti tra Santa .sede e Mosca to* at
tesa dell'arrivo del leader sovietico in Vaticano. 

A PAGINA 0 

Processo Brin 
Il giallo 
di um lettera 

.Non mi lamento, se penso 
alla tremenda colpa che mi 
sono assunto. So dì avere 
peccato -tremendamente.. 
Per queste due frasi scritte 
da Ettore Ceri alla figlia So-
raia ih uria lettere, uscita 

^^mm^mm^^^^mm^ clandestinamente dal carce
re il 1" gennaio '88 è scop

piata tra gli avvocati dei due imputati l'ultima battaglia giu
ridica. Per i legali di Gigliola Guerinoni la missiva è invai*-
toaccusa, per quelli di Gerì una discolpa. Oggi ci sari l'ulti
ma arringa «falla parte di lei». A PAGINA B 

Nuovo record 
in casa Maiorca 
Patrizia scende 
a 47 metri 

Ancora un'impresa della 
«fitta Maiorca»: ieri mattina, 
nelle acque di Siracusa, Pa
trizia Maiorca ha stabilito il 
nuovo record del mondo di 
immersione in apnea in as
setto costante (senza zavor
ra e con il solo ausilio delle 
pinne) raggiungendo i 47 

metri. Il precedente record apparteneva alla sorella Rossa
na che nell'80 era scesa a .quota 45.. Una vera gara in fa
miglia cui ha assistito il padre Enzo, il primo a complimen
tarsi con la nuova regina degli abissi. A PAGINA M 

MUIMOINICINTMU 

Piccole imprese 
Per i li( 
vale lo Statuto 
La Corte costituzionale ha stabilito che anche alte 
imprese con meno dì 15 dipendenti siano estese le 
garanzie finora riservate alle «grandi» in materia di li
cenziamenti disciplinari. La sentenza, pubblicata ie
ri' ha trovato ampia adesione da parte dei sindacati: 
«È una vera e propria rivoluzione» ha detto Bruno 
Trentin, segretario generale della Cgil. Preoccupati, 
invece i rappresentanti delle piccole imprese. 

• i ROMA. La Corte costitu
zionale ha messo in campo 
«principi di civiltà giuridica e il 
rispetto di parità di trattamen
to garantita dall'articolo 3 del
ta Costituzione» e ha inteso 
cosi assicurare le garanzie 
previste dall'articolo sette an
che ai lavoratori delle piccole 
imprese. La modifica delia 
norma riguarda i licenziamen
ti disciplinari: il datore di lavo
ro sarà tenuto a non adottare 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

alcun provvedimento senza 
avergli preventivamente con
testato t'addebito, e senza 
averlo sentito a sua difesa. I 
segretari di Cgil, Cisl e Uil han
no colto l'importanza della 
sentenza, come tappa per un 
seno rinnovo procedurale. Tra 
gli imprenditori, già la Cna ha 
espresso la sua perplessità: 
«La flessibilità del lavoro deve 
essere garantita», ha detto il 
segretario, Sergio Bozzi 

A PAGINA 11 

Sul caso Falcone l'Antimafia sentirà Andreotti 

Gli Usa: «Così Contomo 
rientrò in Sicilia» 
tm PALERMO. Alberto Di Pi
sa è stato interrogato ieri co
me leste dal procuratore di 
Caltanissetta, Salvatore Cele
sti, che indaga sulle lettere 
anonime scritte contro Fal
cone. DI Pisa ha polemizza
to con il suo superiore Curti 
Giardina che lo avrebbe in
dicato come il possibile 
«corvo». Celesti sentirà oggi a 
Palermo Falcone e altri ma
gistrati. Intanto al processo 
d'appello del >maxiuno' è 
stata letta la deposizione di 
Buscetla secondo cui Con
torno sarebbe stato fatto 
rientrare in Sicilia dalle auto
rità Italiane. Ma la Dea (l'an
tidroga Usa) smentisce Bu
scetla e precisa che Contor
no venne in Italia di sua vo

lontà. Sulle vicende succe
dutesi fino all'arresto del 
•pentito» restano aperti molti 
interogativi Intanto a Roma 
la commissione parlamenta
re Antimafia ha deciso di 
convocare nei prossimi gior
ni il presidente del Consiglio 
Andreotti, il ministro dell'In
terno Gava e il ministro della 
Giustizia Vassalli per fare il 
punto sulla grave situazione 
creatasi a Palermo. La ri
chiesta di queste audizioni 
era stata avanzata dal grup
po comunista. Si apprende 
infine che nei giorni scorsi il 
giudice Falcone ha interro
gato nella capitale l'attore 
Franco Franchi e il cantante 
Mario Merola, denunciati 
per associazione mafiosa. 

* PAGINA S Salvatore Contomo 

Io propongo una lobby di sinistra 
M II dopo elezioni sembra 
caratterizzarsi, a sinistra, per 
un grande ottimismo e una 
forte accelerazione dei pro
cessi di intesa e di conver
genza. Le due liste verdi sem
brano procedere verso l'uni
ficazione e Arcobaleno e Pei 
si scambiano cortesie e com
plimenti. 1) rischio è che tutto 
ciò possa finire col privilegia
re il livello istituzionale, quel
lo delle relazioni tra le lea
dership mentre è possibile, e 
urgente, fare altro. Ad esem
pio. rendere operativi gli ac
cordi che, virtualmente, già 
esistono; far convergere alcu
ni punti dei rispettivi pro
grammi; concentrare le ener
gie su poche e circoscritte 
questioni. Fare campagne 
monotematiche, su obiettivi 
delimitati, in tempi e con 
strumenti danniti anticipata
mente. 

Quanto propongo è sem
plice. Ovvero la costituzione 
di un organismo unitario, fi
nanziato e sostenuto da Pei, 
Sinistra indipendente, Partito 
radicale, Verdi del Sole che 
ride e Verdi dell'Arcobaleno. 

Democrazia proletaria e da 
alcune associazioni: un orga
nismo composto da espo
nenti di quelle formazioni e 
da esperti tècnici intellettuali 
loro vicini; un organismo -
dotato dì sede, telefono, im
piegati - che selezioni e 
-istruisca» un pacchetto dì 
questioni. Per esempio, que
ste-
Droga. Alcune delle forze 
prima citate sono antiproibi-
ziortiste. altre non lo sono 
(aggiungo: non lo sono an
cora) Tutte sono contro la 
legge Vassalli-Russo Jervoli-
no. Oltre la scadenza, quan-
tomai importante della batta
glia parlamentare, si può 
pensare ad alcune iniziative 
contro l'applicazione dei di
spositivi più odiosi della leg
ge: le sanzioni contro il tossi
codipendente e l'assimilazio
ne del piccolo spaccio al 
grande traffico. Sì può, forse, 
elaborare una strategia di di
fesa legale, che consenta agli 
operatori sanitari, sociali e 
giuridici ['«obiezione di co
scienza- contro una normati-

LUIGI MANCONI 

va che appare criminogena: 
una sorta di manuale per 
rendere inoffensive, legal
mente, alcune norme della 
Vassalli-Russo Jervolino. E 
poi: perché non discutere nel 
merito la proposta di legge, 
primo firmatario massimo 
Teodori, sulla «regolamenta
zione legale delle sostanze 
psicoaltive» (e tra queste, l'e
roina)' E perché non indivi
duare i punti, di quella legge. 
sui quali le forze in questione 
sono già d'accordo (o un ac
cordo possono rapidamente 
raggiungere)? 
Adriatico e Po. Un gruppo 
di scienziati e tecnici dovreb
be elaborare, in tempi brevi, 
un piano dettagliato di tutela. 
Una volta approvato, quello 
dovrebbe essere, in tutte le 
sedi istituzionali, il progetto 
sostenuto, votato, finanziato 
dalle formazioni politiche 
prima citate. 
Immigrazione extra-co
munitaria. Il 16 novembre 
1988 è stata presentata una 
proposta di legge - primi fir

matari Bassanini, Zangherì, 
Rodotà, Balbo- per il ricono
scimento del diritto di eletto
rato attivo e passivo nelle 
consultazioni amministrative 
a quanti, non cittadini italia
ni, siano residenti nel nostro 
paese da oltre tre anni È il 
momento di programmare 
una serie di iniziative che so
stengano, sui mass media e 
nelle sedi politiche, sociali e 
istituzionali, quella proposta 
di legge; e di tradurre in altri 
progetti per la tutela degli im
migrati - ad esempio, in te
ma di lavoro - il principio 
che ispira quella proposta 
(ovvero l'allargamento dei 
diritti di cittadinanza a chi al 
presente ne è escluso). E. 
ancor prima, è necessario vi
gilare e operare contro una 
annunciata normativa sull'in
gresso degli stranieri che, se 
ricalcasse le intenzioni (mai 
smentite) del ministero degli 
Interni, confermerebbe tutti 
gli arbitrii e le discriminazioni 
della normativa vìgente. 
Diritti civili. Due riviste cu

rate da detenuti, Ora d'aria* 
e 'La grande promessa-, con
ducono una campagna per 
l'abolizione dell'ergastolo. 
Perché non sostenerla con 
tutti i mezzi e in tutte le sedi? 

Oppure: net momento in 
cui è più aggressiva l'agita
zione ideologica contro la 
legge 180 (che avrebbe 
•chiuso i manicomi» e «libera
to i matti»), non sarebbe giu
sto occuparsi di quanti (oltre 
30.000) mai sono .stati «libe
rali»? e, tuttora, sono ricove
rati in oltre 100 manicomi 
che, spesso, assomigliano a 
lager? Non è ora di concen
trare energie, risorse e mobi
litazione civile contro alcuni 
di questi lager? 

Ho indicato quattro temi, 
ma - evidentemente - posso
no essere altri quelli da privi
legiare. L'importante è che si 
tratti di questioni traducibili 
in «studi dì fattibilità», progetti 
concreti, obiettivi tangibili, 
scadenze prossime e verifica
bili; e che si tratti di questioni 
capaci di attivare schiera
menti e conflitti su valori di 

fondo: valori di libertà, di so
lidarietà, di diritto. 

Per quanto riguarda la na
tura dell'organismo da costi
tuire, io penso a una struttura 
di lobby (come altrimenti 
chiamare un comitato Che 
sostiene interessi ciitoitritti, 
per conto di formazioni onja-
nizzate, presso sedi pubbli
co-istituzionali?) . Un gruppo 
di pressione, dunque, visibile 
e trasparente, concentrato in 
maniera esclusiva sugli obiet
tivi perseguiti, capace dì ri
correre con tempestività ai 
mass media, e. insieme, di 
produrre progetti, studi scien
tifici, pareri tecnici. Una strut
tura agile, in grado di lancia-
re campagne che mobilitino 
energie e passioni; chetealfc-
zino, dunque, politiche di al
ternativa - fatte di idee con
crete e dì azioni concrete -
tra la gente, all'interno del 
volontariato di solidarietà e 
dell'associazionismo civico, 
ambientalistico, consumeri-
stico: tra gli uomini e le don
ne della «sinistra sommersa», 
prima che tra le loro rapare-
sentanze politiche. 


